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IN EVIDENZA

PASSAPAROLA!!

OPEN DAY INFANZIA

STORIE QUOTIDIANE

BUON ANNO

Un anno di scoperte: ogni sfida si
trasformi in una lezione preziosa e
ogni traguardo in un punto di
partenza per andare lontano.


Tutto il personale della Scuola
Cafasso augura ad alunni e
genitori un felice e sereno 2026!


PRANZO NATALIZIO

Che bello pranzare insieme a
don Angelo tra luci, colori,

brillantini e..... Babbo Natale!

Buon Natale a tutti

TUTTI A BETLEMME

Le classi quinte hanno
magistralmente rappresentato la
nascita di Gesù, accompagnati dai
canti melodiosi degli altri bambini
della scuola primaria. 

                 Tutti bravissimi!

TG CAFASSO NATALE

Come dei veri giornalisti i
ragazzi di terza, aiutati dai loro
compagni della scuola
secondaria hanno raccontato il
Natale nei vari paesi del
mondo come un vero TG.
Bravissimi!


Il valore dell'essenzialità: 


un ponte verso la relazione umana

La valorizzazione dell'essenzialità è una scelta consapevole che inverte la rotta
di una società orientata al più. È un ritorno alle radici della felicità umana, un
riconoscimento del fatto che la nostra natura è intrinsecamente sociale e
relazionale. Semplificando la nostra vita esteriore, creiamo la chiarezza e lo
spazio interiore necessari per abbracciare l'unica vera abbondanza che conta:
quella dei legami autentici.

Nell'epoca della sovrabbondanza materiale e dell'informazione incessante, ci
troviamo spesso avvolti in una complessa rete di desideri indotti e bisogni
artificiali. La società moderna, spinta dal consumo, tende a misurare il successo
e la felicità attraverso l'accumulo di beni, l'efficienza frenetica e la costante
visibilità. In questo contesto, riscoprire il valore dell'essenzialità non è un
semplice esercizio di minimalismo, ma un vero e proprio atto pratico che ci
permette di ricondurre il focus della nostra esistenza all'importanza cardinale dei
rapporti umani e della relazione.

L'essenzialità ci invita a discernere tra ciò che è veramente necessario per la
nostra crescita, il nostro benessere e la nostra autentica espressione e ciò che
è solo rumore o distrazione superflua. Rinunciando all'eccesso di oggetti,
impegni e stimoli, liberiamo risorse preziose: tempo, energia mentale e spazio
fisico. Questa liberazione non è un vuoto, ma la creazione di uno spazio vitale
dove la nostra attenzione smette di essere polarizzata verso l'esterno, il
possesso, l'apparire, il fare a tutti i costi e si rivolge verso l'interno, verso l'unico
ambito che, in definitiva, definisce la qualità della nostra vita: le relazioni
interpersonali. L'essenzialità non è privazione, ma concentrazione sul presente,
sull'autenticità e, soprattutto, sull'altro.

Se l'obiettivo di una vita essenziale è la ricerca di significato di ciò che siamo,
allora la relazione è la risposta più immediata perché non c’è un IO senza un
TU, che ben presto diventa un NOI. Gli oggetti si deteriorano, le mode passano,
ma i ricordi condivisi, il senso di appartenenza e l'amore scambiato
costituiscono un patrimonio immateriale che solo i legami umani possono
fornire.

Ricondurre tutto all'importanza dei rapporti umani significa riconoscere che il
benessere e il senso della vita risiedono nell'interazione, nella reciprocità e nella
condivisione. La gioia e il dolore, il sostegno e la crescita personale, trovano il
loro terreno più fertile nel tessuto delle nostre relazioni: familiari, amicali,
comunitarie.

Quando si parla di essenzialità in ambito scolastico, il concetto si estende ben
oltre la mera organizzazione degli spazi fisici; investe la didattica, la burocrazia,
le finalità educative e la qualità delle relazioni tra tutti gli attori coinvolti: studenti,
insegnanti, personale e famiglie.

Una scuola che abbraccia l'essenzialità è una scuola che riconosce la sua vera
funzione: non è un'azienda che eroga servizi, ma un luogo di crescita umana.
Semplificando il contorno, si mette in risalto il cuore del processo educativo: la
relazione autentica tra chi insegna e chi impara, la base per costruire non solo
conoscenza, ma anche cittadinanza e benessere.

L’invito per tutti è di fermarsi e chiederci onestamente:


	quali oggetti, impegni o pensieri stanno consumando il mio tempo e la mia
energia senza apportare valore autentico alla mia vita?

	 è veramente importante sovraccaricare i bambini di attività, giocattoli e
pressione scolastica? 

	offriamo loro il dono più prezioso, il nostro tempo incondizionato?

	investiamo l'energia nella qualità della relazione sia a scuola che a casa?


Per il nuovo anno vi auguro di vedere nell'essenzialità la via per tornare a
vedere l'altro, non come un mezzo o un competitore, ma come un fine. Buon
anno!

Prof.ssa Simona Beschin
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